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Festa dell'Unità a Cremona 
L'agricoltura cambia faccia 
e diventa uno strumento 
per la difesa dell'ambiente 
La domanda è semplice e immediata: «Ma cos'è 
l'agricoltura oggi?». A porla è Federico Fazzuoli, 
conduttore della trasmissione «Linea verde» di 
Raiuno, moderatore di una tavola rotonda con 
uomini politici, sindacalisti ed esperti alla lesta 
dell'Unità dì Cremona. Pud sembrare una doman
da banale (qualcuno l'ha definita «per lo scemo 
del villaggio»), ma non trova una facile risposta. 

PAI NOSTRO INVIATO 
• M I N O «MIOTTI 

•ICREMONA. La Festa na
zionale dell'Unita dedicata al
l'agricoltura si tiene nel cuore 
della Padania, con l'agricoltu
ra più ricca d'Europa. Dove 
ora c'è la Festa dell'Unita si 
terra in autunno la Fiera inter
nazionale della zootecnia, 
con le razze pia pregiate sele
zionate proprio nel Cremone
se. Per discutere del futuro 
dell'agricoltura nazionale so
no venuti alla Festa dell'Unita 
esperti molto qualificati. Fep-
pino Avolio, presidente della 
Confcoltlvaton, Angelo Lana, 
segretario nazionale della Fe
derazione lavoratori agro-in
dustriali della Cgil, Giuseppe 
Mainarti, allevatore e presi
dente della Fiera di Cremona, 
Marcello Stefanini, responsa
bile della Commissione agra
ria del Pei e il sottosegretario 
all'Agricoltura Giovanni Zaire. 

La domanda provocatoria 
di Fazzuoli crea qualche diffi
coltà. Per Stefanini le defini
zioni di agricoltura sono tutte 
superate, Questa attività eco
nomica produrra sempre me
no beni alimentari e sempre 
più materie diverse, come 

Prodotti energetici e plastiche 
lodegradabili. Ma soprattutto 

l'agricoltura sarà sempre più 
lo strumento fondamentale 
per la tutela del territorio e la 
salvaguardia dell'ambiente. 
La produzione di beni alimen
tari attraverso l'agricoltura 
non e più un comparto a se 
stante, ma una parte del siste
ma agro-industriale, dove pro
duzione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti si integrano sempre più. 
Se non si tiene conto di que
sta radicale trasformazione -
sostiene Stefanini - il mondo 
agricolo italiano rischia di di
ventare terra di conquista del
le multinazionali dell'alimen
tazione. 

Pepplno,Ayo|lo e ancorato 
ad una concezione che affon
da le sue radici nel passata 
Per l¥l'agricoltura devVpro. 
durre prevalentemente beni 

• i È molto cresciuta nel 
Paese l'opinione che reclama 
l'immediata approvazione di 
una legge sul diritti dei lavora
tori nelle aziende minori. So
no state presentate proposte 
di legge, c'è 11 lavoro avviato 
dalle commissioni parlamen
tari, c'è un'iniziativa referen
daria in corso, ci sono Iniziati
ve locali assai significative, c'è 
la ripresa del dibattito sulla 
materia da parte dei giuslavo-
ristl. Tutto il fronte delle forze 
che reclamano, o comunque 
ritengono necessario, un nuo
vo ordinamento legislativo è 
in movimento. In esso una 
collocazione di primo piano è 
venuta assumendo l'iniziativa 
del sindacato. L'azione unita
ria di Cgil. Clsl e Ull ha cerca
to di superare vecchi ritardi e 
si è proposta di evitare la se
parazione tra la denuncia del
le violazioni dei diritti più ele
mentari dei lavoratori, la pras
si contrattuale e l'iniziativa le
gislativa. Cosi ha preso corpo 
una scelta impegnativa per 
tutto il sindacato, in qualche 
misura nuova, almeno nel
l'approccio. 

Il problema dei diritti dei la
voratori delle aziende minori 
è certo antico. Nuova è la por
tata sociale che assume, nuo
vo è il peso che esso ha sulle 
relazioni industriali, sul potere 
sindacale. La ristrutturazione 
capitalistica ha profondamen
te modificato la composizione 
sociale della classe operala e 
la sua distribuzione. Alla ridu
zione degli addetti della gran
de impresa ha comsposto la 
crescita della piccola e media 
impresa, sia sospinta dal de
centramento dell'apparato 
produttivo che dalla nascita di 
nuova imprenditorialità. Que
sta crescita, che, nelle forme 
più organiche, ha preso la (or
ma dei distretti Industriati, è 
segnata da un dualismo, sia 
nel lavoro che nelle caratteri
stiche dell'impresa. 

Il nuovo mondo delle pic
cole imprese contiene sia 
punti di eccellenza tecnologi
ca che aree di arretratezza. 
Contiene aree la cui competi
tività intemazionale dipende 
dall'avanzato livello dell'am
biente in cui sono inserite o 
dalle strutture dell'Impresa, ed 

alimentari e riuscire a venderli 
al prezzo più alto per meglio 
remunenare i coltivatori. 
Quindi non un sistema agro
industriale, ma un patto alla 
pari tra agricoltura e industria. 
in modo da poter tutelare gli 
interessi degli imprenditori 
agricoli. Il sottosegretario Zar-
ro, invece, pare non abbia le 
Idee molto chiare sul futuro 
della nostra agricoltura. Cono
sce gli studi fatti dalla Cee, sa 
che gli addetti all'agricoltura 
in Italia (oggi sono più del 
10%) sono destinati a ridursi 
drasticamente nei prossimi 
anni, ma per quanto riguarda 
l'azione del governo di cui fa 
parte non può far altro che 
parlare di ritardi da colmare e 
della necessità di una «ripresa 
di attenzione* a questo fonda
mentale problema della no
stra economia. E stato facile 
per Stefanini controbattere 
che mentre si parla di come 
sarà l'agricoltura dopo il 1992, 
abbiamo un governo che non 
è stato in grado di spendere 
neppure una lira di quanto è 
stato stanziato dalla legge fi
nanziarla a sostegno del setto
re. 

Ci avviamo verso il Mercato 
unico europeo con una realta 
estremamente composita che 
vede una parte di aziende 
agricole efficienti in grado di 
tenere il mercato, altre che 
possono ristrutturarsi e altre 
ancora - forse la maggioranza 
- che rischiano di essere 
spazzate via. Ricordava al di
battilo di Cremona Angelo La
na, segretario generale della 
Flai-Cgil, che l'Italia è uno dei 
pochi paesi in cui i sindacati 
si fanno carico anche dei la
voratori agricoli, e non a caso 
la Cgil ha crealo la Federazio
ne lavoratori ano-industriali 
per tenere uniti chi lavora nel
l'industria di trasformazione e 
chi lavora in agricoltura. Ma il 
governo pare non accorgersi 
di nulla, e non offre neppure 
«I sindacalo la possibilità di 
incontrarsi per discutere i gra
vi problemi della bieticoltura. 

Stamane confronto decisivo 
sul nuovo contratto 
per scongiurare lo sciopero 
proclamato da Cgil Cisl UH 

Le aziende del trasporto 
pubblico non si fidano 
delle garanzie di Santuz 
E la crisi complica tutto 

Domain città italiane a rischio 
per il blocco di tram bus e metrò 
Probabile domani un martedì nero in tutte le città 
italiane per lo sciopero di bus, tram e metrò pro
clamato dai sindacati Cgil, Cisl, Uil per il rinnovo 
del contratto degli autoferrotranvieri. Stamane ri
prende il negoziato con la mediazione del mini
stro Santuz, dopo una nottata di trattative tra sa
bato e domenica. Raggiunti alcuni punti d'intesa, 
ma gli scogli principali non sono stati superati. 
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H ROMA Riappare con pre
potenza lo spettro delie città 
italiane paralizzate domani 
dallo sciopero di tram, bus e 
metrò per l'intera giornata. 
Uno spettro che sabato sem
brava allontanarsi con la ri
presa del negoziato per rinno
vare il contratto degli autofer
rotranvieri attraverso la me
diazione del ministro Giorgio 
Santuz La trattativa, dopo una 
nottata di estenuante confron
to al ministero dei Trasporti, è 
stata sospesa ieri mattina alle 
sette: i sindacati di categoria 
Filt-Cgil. Fit-Cisl e Uiltrasporti 
da una parte, le aziende del 
trasporto pubblico locale rap
presentate da Federtrasporti, 
Fenit e Anac dall'altra, si sono 
dati appuntamento a stamane 
alle dieci. Ma i sindacati han
no chiesto che duri fino a 
mezzogiorno, per avvertire in 
tempo gli utenti dell'eventuale 
conferma delio sciopero già 
proclamalo. 

Ciò significa che la situazio
ne non è affatto tranquilliz
zante soprattutto per i grandi 
centri urbani, soffocati dal 
traffico già in condizioni di 
pace sindacale. In sostanza è 
in atto un braccio di ferro fra 
le parti, con le aziende che 
continuano a non ritenere suf
ficienti le garanzie fomite dal 
ministro sulla possibilità di re
perire i fondi necessari al rin
novo contrattuale. Un atteg
giamento, questo, che giovedì 
aveva provocato la clamorosa 
infuriata di Santuz contro le 
aziende che non si fidavano 

•degli impegni assunti da un 
ministro della Repubblica». 

Eppure il duro confronto 
notturno di ieri non è stato 
inutile. Numerosi punti d'inte
sa sono stati raggiunti, che pe
rò non affrontano i nodi della 
trattativa, sciolti i quali si pote
va considerare definito l'ac
cordo quadro che avrebbe 
scongiurato lo sciopero. Ve
diamo quali sono. Il primo, 
quello dei soldi. Il ministri dei 
Trasporti Santuz e del Tesoro 
Giuliano Amato avevano indi
viduato il canale per reperire i 
fondi nella legge sui prepen
sionamenti / degli autoferro
tranvieri. Questa era la base 
su cui Santuz aveva assunto i 
propri impegni verso le azien
de Ma per utilizzare quei fon
di occorre una nuova legge, e 
propno questo le aziende 
chiedono per giungere a un 
accordo; non siamo noi che 
facciamo le leggi, dicono i 
sindacati, al massimo possia
mo premere sui presidenti 
delle Camere, sulle commis
sioni parlamentari competen
ti. Ma il tutto è complicato 
dalla crisi di governo, che ren
de difficile un rapido itinerano 
legislativo. In scKUnza lo sco
glio si supera solo se le azien
de prendono per buoni gli im
pegni assunti da Santuz. 

Secondo scoglio, la contrat
tazione integrativa che nel set
tore ha scadenze e modalità 
differenti a causa delle diverse 
condizioni del trasporto pub
blico nelle varie citta. Ebbene. • 
le aziende chiedono che ven
ga unificata e rinviata ad una 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Piccole imprese, porre fine 
alla situazione di arbitrio 

aree in cui essa riposa sulla si
stematica violazione contrat
tuale, sui bassi salari e sull'ar-
bitno padronale. Proprio in 
questo dualismo risiede ormai 
l'esposizione al rischio di crisi 
di interi temlon, di fronte alla 
crescente internazionalizza
zione del mercati ed al modi
ficarsi degli slessi connotati ri
chiesti all'imprenditorialità. 
Parallelamente esplode una 
vera e propria questione so
ciale. 

La crescita delle piccole 
aziende avviene in un regime 
di bassa tutela giuridica, so
ciale e sindacale del lavoro in 
essa impiegato. La contraddi
zione si (a socialmente e poli
ticamente intollerabile. Tanto 
più che essa poggia su una di
seguaglianza tra questi lavora-

FAUSTO BERTINOTTI • 

tori e tutti gli altri che attiene 
direttamente al rapporto di la
voro. Si aggiunga che, propno 
in questa realtà, si è andata 
addensando una particolare 
concentrazione di giovani e si 
avrà intera la dimensione del
la quesuone sociale che si e 
toccata C'è qualcuno che 
possa negare l'esistenza di 
gravi fenomeni di lesione al 
diritto alla sicurezza sul lavo
ro, all'applicazione delle nor
me contrattuali, all'esercizio 
dell'impegno sindacale e, per
sino, a veder riconosciuta la 
dignità della propna persona? 

Non si può nspondere che 
cosi non e in tanta parte del
l'universo vanegato delle pic
cole imprese. Bisogna invece 
rispondere all'unica domanda 
giusta che ci si possa rivolgere 
di fronte a questi fenomeni 

perché possono accadere, e 
nelle dimensioni in cui acca
dono? Se pule vi concorrono 
molti fatton, a me pare certo 
che essi si organizzano attor
no ad un istituto di cui si pos
sono avvalere le aziende sotto 
i sedici dipendenti, cioè quel
le escluse dallo Statuto dei di
ritti dei lavoratori: il licenzia
mento senza motivazione al
cuna, il licenziamento ad nu-
tum. Si tratta di un istituto in 
sé socialmente repellente. E 
pure esso informa di sé, o co
munque pud informare, l'inte
ro rapporto di lavoro 

Si parla tanto (e giustamen
te) di nuove relazioni indu-
stnall. Mi pare del tutto mani
festa la contraddizione in ter
mini tra le -relazioni*, che im
plicano l'esistenza di due parti 
con pari dignità, e un rappor-

certa data. Secondo i sindaca
ti invece il contratto integrati
vo nella sua forma attuale è lo 
strumento principe e insosti
tuibile per dare una nuova or
ganizzazione al servizio, pro
prio per renderlo più efficien
te, per fame per il cittadino 
una reale alternativa al mezzo 
privato. Insomma, la via sin
dacale per la lotta all'ingorgo 
urbano quotidiano. 

Ed ecco invece i punti d'in
tesa. La durata del nuovo con
tratto (il vecchio è scaduto sei 
mesi fa), dal 1° gennaio di 
quest'anno al 31 dicembre 
1991. Gli aumenti (compresi 

SII arretrati) verranno pagati 
al settembre prossimo e non 

da subito dopo la firma del 
contralto: è questa una con-

i cessione dei sindacali. Verrà 
rimosso il blocco delle assun
zioni, necessità riconosciuta 

to di lavoro che può essere re
scisso unilateralmente, tanto 
unilateralmente che l'atto di 
rottura non deve neppure es
sere motivato. La forza della 
proposta unitaria del sindaca
to sta qui, nel mettere al cen
tro il superamento di una con
dizione di arbitrio divenuta so
cialmente, politicamente e ci
vilmente intollerabile. 

La proposta unitaria del sin
dacato naturalmente non si 
ferma qui. Investe anche i te
mi di una legislazione di so
stegno all'applicazione dei 
contratti, all'esercizio dei dint-
ti sindacali e tocca il rapporto 
tra azienda committente e de
centramento. Ma il cuore del
la proposta è il superamento 
del licenziamento ad nutum. 
Un superamento realistico, 
possibile. Per questo il sinda
cato, anche diversamente da 
quel che aveva richiesto in an
ni trascorsi, non si propone 
l'estensione della legge 300 
alle aziende minori. Assume 
la loro possibile diversità e 
avanza una proposta specifica 
che ne tiene conto. Prevede la 
motivazione scntta dell'even
tuale licenziamento, fissa una 
procedura di riconciliazione 
ed arbitrato, si affida, tranne i 
corsi di nullità, alla tutela n-
sarcitoria. Una tutela minima, 
ma, proprio per ciò, universa
le 

Se contro la rivendicazione 
della tutela reale (il rientro) e 
stato possibile usare l'argo
mento delia originalità del 
rapporto tra padrone e lavora
tore dipendente nella piccolis
sima azienda, questo argo
mento è del tutto musabile 
contro la tutela nsarcitona: tu
tela. per sua natura, imperso
nale e generalizzabile a qual
siasi rapporto di lavoro, anche 
il più strettamente artigiano o 
collaborativo. Dunque una tu
tela minima universale per tut
ti i lavoratori. Un punto di par
tenza per invertire una ten
denza alla segmentazione e 
alla divisione del mondo del 
lavoro. Perciò da conquistare 
con grande urgenza Un mi
lione di firme dei lavoraton 
sotto la proposta del sindaca
to confermerà nelle prossime 
settimane questo impegno. 

• Segretario 
confederale della Cgil 

dallo stesso Santuz. Nel mese 
di luglio si terra un meganego-
zialo a quattro, tra sindacati, 
aziende, Regioni e governo 
per la riorganizzazione del 
trasporto urbano al fine di ele
varne la produttività, verifican
do qui gli spazi della contrat
tazione integrativa. Infine sala
ri e stipendi cresceranno in Ire 
anni del 21%: in gran parte as
sorbito dagli effetti del vec
chio contratto. Questo infatti 
aveva definito un nuovo in
quadramento e nuovi •para
metri», con l'impegno da par
te delle aziende di far corri
spondere I nuovi livelli retribu
tivi nella vigenza del contratto 
successivo, quello ora in di
scussione. 

MI segretario della Filt-Cgil 
Donatella Turtura ha detto: 
•Noi leghiamo H contratto di 
lavoro a verifiche rigorose sul 

rilancio del servizio pubblico; 
le controparti invece chiedo
no solo la certezza di una 
manciata di soldi e pretendo
no dal sindacato il blocco del
la contrattazione integrativa, 
leva decisiva per riorganizzare 
il servizio. Apprezziamo la di
sponibilità dimostrata da San
tuz, ma dobbiamo denunciare 
la responsabilità del governo 
che ci ha portato a questo 
punto con i tagli effettuar] al 
trasporto locale dalla Finan
ziaria '89>. Secondo il segreta, 
rio della Uiltrasporti Arazzi le 
aziende non hanno come i 
sindacati accolto la mediazio
ne del ministro, 'riservandosi 
una risposta per lunedi. La 
gente deve sapere di chi è la 
responsabilità se dovesse 
mantenersi lo sciopero nazio
nale proclamato per martedì 
prossimo.. 

Invalidità 
civile e 
indennità di 
accompagnamento 

Sono stato riconosciuto in
valido con il 100*. Ho diritto 
alla pensione? È già da due 
anni che attendo ma finora 
nessuna risposta dalla prefet
tura. fi mio reddito annuale è 
al di sotto dei 12 milioni. Vivo 
solo. 

Secondo indiscrezioni, c'è 
gente che percepisce una 
pensione con una invalidità 
civile riconosciuta dell'80% fi
no da tre anni or sono. In que
sti ultimi tre anni è forse cam
biata la legge? 

Dovreste pubblicare uno 
specchietto per spiegare con 
tutte le delucidazioni sulla 
pensione di invalidità civile. 

Mario FananlU 
Cavenago Bnanza (Mi) 

La pensione per invalidità 
civile viene assegnala soltan
to a chi viene riconosciuta 
l'invalidità prima del compi
mento del 6& anno di età. In 
tali casi, dal compimento del 
6 ? anno di età detta pensio
ne viene convertila in pensio
ne sociale continuando a 
considerare come limite di 
reddito quello vigente per ali 
invalidi civili: cioè, nel 1989, 
lire 14.115.000 annue lorde 
per gli invalidi al 100% e lire 
3.782.800 per gli invalidi par
ziali. E però vero che per di
verso tempo, anni addietro, 
si è riconosciuta l'invalidità 
civile, trasformala in pensio
ne sociale anche agli ultra-
sesssantacinquenni conside
rato come limiti di reddito 
quelli sopraindicati (nei va
lori a quel tempo considera
ti). Tale possibilità non è sta
la più riconosciuta a seguito 
di interventi della magistra
tura che ha data delta inter
pretazione restrittiva alla leg-

4 * 
Dì questo argomento ab

biamo ripetutamente trattato 
più volte in questa rubrica in
formando dei diversi decreti 
legge slamali dal governo. 
Diversa la normativa per l'in
dennità di accompagnamen
to. Essa viene riconosciuta 
anche dopo il compimento 
del 6 ? anno di età anche se 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOTO 

K, THMPO M ITALIA: la perturbinone che ita ttlrevar-
— ' - la nostra penisola si trova fra le regioni centrai • 

__ meridionali e in giornate ai porterà vereo il MertV 
•neo orientale. Al seguito delle perturbeiione oonti-

- ad affluire, proveniente del continente, aria modera
tamente umida ed instabile. L'anticiclone atlantico rima
ne sempre in posizione arretrata rispetto alla nostra 
penisola per cu) il corto dei tempo nei prostimi giorni 
rimmsrrà ancora orientilo verso le variabilità. 

TEMPO PRIVMTO: tulle Alpi centro-orientali» tute «re 
Venezie euHe regioni adriatiche ed il relativo tratto deee 
dorsale sppenrMce ti avranno formazioni nuvolose Irre
golarmente distribuita che durante » cono dilla giornate 
daranno luogo e piovaschi o ttmportH <* breve durata. 
Suite eroeragtoiTSeliene condizioni di variabilità con 
srternenzedlennuvolsnientleschitriremaconteriaeme 
ed Irtansifcazione delji nuvolosità tulle regioni Jonient 
ed e relativo tratto appenninico. 

VINTI: deboli o rMoMtf orovenienti dal quadranti tetterv 

MMitV motti I bacini centro-settentriontll, leggermente 
_ motti ol altri mari. 
DOMANE: «mattoni generatene di variabilità con fre

quente ekemarii di amuvolamentl e schiarita. La nuvo
losità etra più ettive toJ lettore Nord orienterà e fungo le 
lesele tannica e ionica. In prossimità delle fiscie alpine 
e delle dartele appenninici si potranno avere addensa
menti nuvolosi auocitti a qualche episodio temperato-

MERCOLEDÌ I OJOVEDi: il tempo, pur rimanendo orien
tato verso le vtriebHrtà, tende gredualmente e migliora
re. Le schiarite Sventeranno più empie e persistenti eul 
settore mrd-occidentele, lungo le resele tirrenice e lo 
Itole maggiori. Le temperatura tende generalmente ad 
eumenrare. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonetti, Merle Guidetti, 
Angele Mestieri e Nicole Tlscl 

Ripristinata prescrizione decennale 
per benefìci non corrisposti 

La Corte coMttuzloriale eoa sentenza del IT mafato 1389, 
n. 283, ha dichiarato Uejrittlmo l'articolo della legge 67/88 
(jeutluuDzlaria)cherlAMvalUBilddlprtscrizlooedal 10 
adnat ~ " " 

La Corte «etituzionile ha ripristinato eoe) la norma prece
dentemente In vigore (dieci anni). La legge 67/88 recepiva I 
contenni! della legge I153/36 che prevede una prescrizione 
quinquennale per i ratti di Dentine pota In pagamento e 
non rbcossltppUcindo uno stesso principio t due situazioni 
diverse. Una cote. Infatti, è stabilire un limite temporale en
tro Il quale riscuotere somme di col è e l i etato disposto U 
pesamento, cesa diversa è Brattare nel tempo II diritto • 
richiedere tenefldnnceofeoteirmterMnrlcorieedua 

U tentenza 283 dorrebbe lignificare, ira l'altro, UrUkral-
dattone delle sentenze 102, S i i , IfMTlOU e i a 1144 relative 
aU'Integrazlrjne al trattamento minimo col l'Inpe aveva dato 
applicazione retroattiva quinquennale. 

non sussiste pensione di in
validità civile. 

La legge del 
«silenzio-rigetto» 
vale solo 
se c'è già stata 
una risposta 

// signor Armando Cesario 
di Stimìgliano stazione (Rie
ti) ci ha fatto avere copia di 
una lettera inviata al com
missario straordinario del
l'Ente Ferrovie dello Stato. Il 
documento è lungo per esse
re pubblicato integralmente 
nella nostra rubrica. Riportia
mo alcuni passi senza alte
rarne il significato e lo spiri
to 

Nel 1983 ho chiesto che mi 
venisse riconosciuta la «causa 
di servizio» per artrosi lombo
sacrale contratta in ferrovia. 
Nel giugno del 1984 fui sotto
posto a visita medica - a gen
naio del 1985 mi venne rispo
sto che non mi veniva ricono

sciuta la causa di servizio per
ché predisposto a contrarre 
tale malattia. Gli addetti nella 
loro magnanimità però mi 
concedevano di avanzare ri
corso al ministro. E avanzai ri
corso e notando il silenzio ho 
riscritto per ben tre volte al 
ministro. Mi sono rivolto allo
ra al Consiglio di amministra
zione dell'Ente e, miracolo, il 
sig. Llgato, rettore magnifico 
di detto Ente (oiwero presi-
dente del tempo, ndr) Il 13 di 
agosto del 1986 mi informava 
che la mia pratica si trovava 
presso il Servizio sanitario do
ve aspettava il parere medico
legale. Ritomai a scrivere a 
quel Consiglio di amministra
zione per segnalare che era a 
mia conoscenza che la mia 
pratica era al Servizio sanita
rio fin dal marzo dell'85 e 
chiedevo se mi si dicesse 
quanto tempo sarebbe ancora 
occorso per portarla a termi
ne. A questo punto la gentilez
za del sia. Ugato è finita. Mi 
sono rivolto al Servizio sanita
rio ho avuto risposta che la 
mia pratica, per effetto della 
legge 211/85, veniva passata 
ad altro Ufficio; mi sono rivol
to a quest'ultimo ufficio e fi
nalmente ho saputo... tutto. 
Per la mia pratica, utilizzando 
una legge che pare sia stata 

fatta appasta, si era Istaurato 
il... silenzio-rigetto. Ma che 
cosa vuol dire? E la legge del 
menga? Cioè a dire che uno 
ritiene di chiedere un suo di
ritto e chi dovrebbe risponde
re, la controparte, prima ti 
prende In giro e poi ti dice 
che, silenziosamente, la prati
ca è stata rigettata, 

E allora dico che se anche 
abbiamo avuto la lampante 
conferma che sia II ministro 
Signorile che il suo segretario 
particolare erano impegnati In 
altri affari più seri per poterai 
perdere dietro a quello che 
succedeva a un poveraccio, 
mi chiedo perche il Servizio 
sanitario non ha trovato Ù 
tempo tra marzo 1985 e gen
naio 1986 per definire la mia 
pratica. Forse che ci bisogna
va una legge? E quanto credi
to si può dare a quello che mi 
disse il sig. Ugato il 13 agosto 
1986? Il meno che si possa 
dire è che non conosceva la 
legge 210 che loa veva reso 
tanto alto personaggio nelle 
Ferrovie. 

Il silenzio-rigetto, di cui 
parla il lettore, non è una In
novazione. Esso vale perà 
soltanto nel caso In cui lEnte 
abbia fornito risposta negati
va e l'interessalo non abbia 
prodotto ricorso contro quel
la proposta. 

In tale caso non 
viene riconosciuta 
la qualifica di 
ex combattente 

Classe 1903, richiamato al
le armi il 1939 e inviato sul 
fronte francese. Ho vissuto va
rie peripezie. Arrivo al dun
que: inviato a casa per Ucenia 
agricola non sono più riparti
to. Mi aspettano quelle 3(5.000 
lire il mese. Sui mio foglio ma
tricolare non ai parla del fron
te francese. 

Angelo S O M 
0»»da (Alessandria) 

Siamo veramente dispia
ciuti doverti dare la risposta 
che segue: a noi risulta che in 
tale caso non viene ricono
sciuta la qualìfica di ex com
battente. 

8 l'Unità 
Lunedì 
3 luglio 1989 
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